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Nella provincia di Enna l’estrazione dello zolfo ha rappresentato la principale, se non unica, 

attività industriale che ha permeato non solo la cultura tecnica degli addetti, ma anche tutta la 

società ed il territorio influendo sul modo di vivere e caratterizzando il tessuto sociale delle 

popolazioni interessate. 

Ormai il mondo delle zolfare è svanito, ma i valori della “civiltà dello zolfo” che è esistita 

nella Sicilia centrale non sono completamente sparite; infatti le ultime tracce culturali di essa 

si possono ancora riscontrare in vari centri dell’isola. 

Il ricordo di un mondo scomparso risuona nella memoria e nei racconti degli anziani solfatari 

però sono voci che man mano si vanno assottigliando e finiranno fatalmente con lo spegnersi 

completamente. 

Ma poiché non è giusto che la centenaria storia delle zolfatare, con la sua cultura e le 

tradizioni di un popolo, vada cancellato perché è da esse che trae le radici la civiltà del 

popolo stesso, occorrono iniziative per tramandare ai giovani ed ai posteri i segni di un 

mondo che fu sommamente attivo, composito e variegato socialmente. 

Varie iniziative sono in progetto in Sicilia per la creazione di musei e di parchi minerari 

senz’altro meritevoli, ma la conservazione del ricordo non può non venire che dall’amore per 

i valori della propria terra da parte delle persone che questa amano intimamente.  

 

 

 
 

Figura 1 - Ente Parco Minerario Floristella-Grottacalda 
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E nel mese del novembre 1996, durante un viaggio di lavoro in Sicilia, che ho avuto 

l’opportunità di visitare, in quanto Socia dell’Associazione Nazionale Ingegneri Minerari 

(A.N.I.M), il parco minerario di Floristella–Gottacalda in provincia di Enna. 

 

Questo parco si estende su una vasta area situata sulla confluenza delle superstrade che 

collegano Enna, Piazza Armerina e Aidone a pochi chilometri da due svincoli dell’autostrada 

Palermo-Catania. Il parco include tutte le strutture, le apparecchiature di lavoro e le gallerie 

di quella che fu la più grande miniera di zolfo della Sicilia, in un contesto paesaggistico 

pregevole. 

 

 

 
 

Figura 2 - Miniera di Floristella – Pozzo di Estrazione 

 

Il sito della miniera forma un triangolo equilatero con ai vertici il lago di Pergusa e il parco 

faunistico-forestale della Ronza, i cui luoghi sono poco distanti l’uno dall’altro e pongono a 

disposizione dei visitatori un’offerta culturale e naturalistica davvero irripetibile. 

Il Parco minerario di Floristella-Grottacalda, oltre che ad essere uno dei più significati 

insediamenti di archeologia industriale esistente nel Sud d’Italia, si colloca infatti in un 

bacino che consente di usufruire di beni culturali ed ambientali di interesse internazionale (La 

Villa Romana del Casale e Piazza Armerina e gli scavi archeologici di Morgantina in 

Aidone). 

 

Nel vicino parco della Ronza o, a seconda degli itinerari preferiti, nella Selva Pergusina sulle 

sponde del lago, è possibile trascorrere magnifici momenti naturalistici. La particolare 

disposizione territoriale, la ricchezza di opportunità, la disponibilità già apprezzabile di 

servizi, rendono l’intera area eccezionalmente idonea all’escursionismo nelle forme più 

variegate, dalla gita di più giorni ad una visita didattica. 

 

L’Ente Parco, tra le finalità indicate nella legge istitutiva, ha quello che mira a valorizzare 

l’uso educativo-didattico della zona. 
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          Figura 3 -Miniera Floristella                  Figura 4 -  Miniera Floristella  

         Resti di forni gill                                         Palazzo Pennisi 

                       sede della Direzione e degli Uffici 

 

 

Sempre durante questo viaggio ho avuto inoltre l’occasione di visitare “l’Esposizione 

Permanente di Arte Mineraria e Civiltà Contadina” a Villarosa, cittadina sempre in provincia 

di Enna, e nel frattempo ho avuto nondimeno il privilegio di conoscere il promotore e 

realizzatore di questa interessante iniziativa, nonché responsabile della stazione ferroviaria di 

questa località.   

 

 

 
 

Figura 5 - Da sinistra: Il Responsabile della stazione ferroviaria di “Villarosa” 

il Presidente A.N.I.M. e la sottoscritta 

 

 

L’esposizione, con il patrocinio del Nucleo Territoriale delle Ferrovie di Palermo, è stata 

allestita su carri ferroviari e consta di due sezioni: una dedicata all’arte mineraria ed una 

dedicata alla civiltà contadina. 

La visita all’esposizione mette in evidenza l’amore per la cultura del proprio Paese con cui 

essa è stata concepita e realizzata anche nei particolari. 
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I vagoni contenenti i reperti caratteristici dell’arte delle zolfare e della civiltà contadina sono 

inseriti nell’ambito della stazione con spazi per la sosta dei visitatori, che comprendono anche 

un piccolo parco di eucalipti con possibilità di colazione all’aperto.   
 

 
 

Figura 6 - L’interno di un vagone ferroviario allestito  

 

Lungo il marciapiede del binario attivo è stata realizzata una banchina di attesa con due 

“murales” di testimonianza per tutti coloro che transiteranno dalla stazione, sia visitatori 

dell’esposizione sia passeggeri. 

 

 

 
 

Figura 7 - Murales lungo il marciapiede del binario attivo 
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In un locale della stazione è stata poi allestita una mostra di opere  dell’artista Croce 

Armonia, che con animo accorato fa partecipare i visitatori della passata storia delle zolfare di 

Sicilia e del duro lavoro dei minatori quale custode della memoria storica della comunità. 

 

 

 
 

Figura 8 – Mostra delle opere di Croce Armonia  

 

Che questa esposizione sia nata a Villarosa non è un caso, perché questa località è un luogo 

pieno di testimonianze della civiltà delle zolfare: infatti la stazione di Villarosa era il punto di 

arrivo, attraverso anche ferrovie secondarie, dello zolfo prodotto nell’Ennese. 

Punto di arrivo per essere punto di partenza per il mondo di questa materia prima che fu 

l’espressione più rilevante del centro Sicilia, basti pensare alle grandi miniere di Grottacalda, 

Floristella e Barracato situate proprio in provincia di Enna. 

 

Chi si recherà in Sicilia non deve perdere l’occasione di visitare Enna e la sua Provincia. 

Enna offre tesori d’arte molto importanti ma soprattutto è dall’alto delle torri del Castello di 

Lombardia che si può ammirare uno dei più incantevoli panorami che quest’isola è in grado 

di offrire essendo il capoluogo più alto d’Italia. 

Il territorio della provincia è un continuo susseguirsi di borghi e angoli suggestivi: basta 

pensare al lago di Pergusa, dove la leggenda vuole sia avvenuto il ratto di Proserpina, a 

Piazza Armerina con le sue bellezze archeologiche. Il territorio di Piazza Armerina sorge su 

un'altura dei monti Erei meridionali nella parte centro-orientale della Sicilia a 697 m 

d'altitudine, sino a Nicosia la quale sorge sui declivi di quattro rupi su cui spiccano i ruderi 

del castello medievale. Nicosia, città di San Nicolò, sarebbe stata fondata in età bizantina 

attorno al VII secolo.  

 

Al termine di questa visita, lasciai questo luogo alquanto emozionata soprattutto per ciò che 

questa terra di Sicilia sa donarci nel ricordo delle miniere e delle sue tradizioni. 

 

 

 

         Maria Xibilia 

              Accademica Tiberina 


